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Oggi' a Bologna gli antifascisti salutano le nuo-
ve vittime della ferocia reazionaria. 
I mandanti -delle stragi, e chi li copre, -devono sentire la 

. , 

fOl'za -della volontà popolare: fuorilegge -il MSI, sciogliere il 
. . 

SID, libertà di organizzazione democratica per i soldati, lotta 
contro il regime democ,ri.,tia" .. è, ilp,artito 'degli' americani, 
~~~gGNA. ANCORA PERQUISIZIONI E ARRESTI, SCOPEr:lTI NUOVI ARSENALI. NUOVE MINACCE DI ORDINE "CONFINO DI POLIZIA" O 

I 'MOLTI' USI DELLA FIRMA DI ORDINE, NERO "FERMO DI POLIZIA"? 
Da mercoledì l'inchiesta sulla stra

ge ha assunto un ritmo frenetico. 
Soffiate, notizie a mezza bocca, smen
tite: ' è veramente difficile orientar
si in questo polverone. 

Partiamo comunque dai fatti nuo
vi. I tre arrestati appartengono tut
ti a'l MO'IIimento sociale: due al Fron
te della Gioventù, Bartoli e Bono; 
uno al partito, Casali. l,I MS1 di Bo
logna s·i è ri·fiutato di rilasciare di
chiarazioni. Un dis-coroo particola
re va fatto a proposito di -Itala 
Bono. Oggi alouni giorna,li scrivono 
ohe avrebbe frequentato per un me
.se Lotta Continua dl}e 'anni fa. 

Tutti sono concordi ne!l definirlo 
uno squilibrato mitomane, ma non si 
lasci'ano sfu'9gire l'occasione ,di ti
rare in ba,II0 Lotta Continua. Con 
Lotta Contillua H Bono non ha mai 

. avuto nessun rapporto. E' proprio da 
Bono che è partita tutta l'operazione. 

Figlio di un fascista, buttato fuo
ri di casa da piccolo, ha girato pa
recchi istituti di Bologna, poi è usci
to ed ha lavorato quà e là per pochi 
soldi. Ne voleva molti di più. 

Gli altri due sono meno stupidi, 
ma non molto più importanti. Sono 
stati 'arrestati perché ne'I corso del
la perquisizione a casa di Bono han
no suonato il campanello e sono 
stati presi. Erano in tre, uno. Mau
rizio Barbieri. responsabi.le con Ales
sandro Suzzi del settore attivi'sti dei! 
Fronte della Gioventù. rior'9anizzato 
da Cerullo, è riuscito a scappare. 
Barbieri è un .picchiatore molto co
nosciuto: poco tempo fa è stato 
condannato a tre mesi per un'ag
gressione. 

<Con Barbieri viene ricercato Ho
berto Sotti'le, 24 anni. Questo Sot
tile è forse un 'persòna'9gio più im
portante. Proveniente dalla gioven
tù monarchica fu tra g.Ji organizza
tori de'Ila -campagna elettorale mis
sina del '72. Sempre in prima fila 
a comandare ·Ie squadracce, pa'5sa
te le elezioni tornò nell'ombra. Si 
vide sempre più spesso in giro con 
Vittorio Calandra, ' 28 anni, ex uffi
ciale di complemento dei carabinie
ri a Mestre. Risultava cliente della 
libreria padovana di freda, 

A casa di Di Giovane, arrestato 
nella prima inchiesta bolognese su 
Ordine Nero, fu trovato un 'libro con 
dedica di Calandra a tperohé tu sia un 
~ravo ,soldato " . Nei primi mesi del 
74 Calandra e Sottile sono diven-

tati baroni della goliardia bolognese. 
'La goliardia ormai non conta più 
niente da anni .. ma -conNnua a rima
nere in piedi e a fare riunioni. Sa
rebbe i,nteressante capire perché. 

I due si danno molto da fare: pro-

pongono un rilancio, vogliono or
ganizzare incontri con "goliardi» di 
Homa e Trieste. Almeno una di que
ste riunioni è stata fatta in giu
gno. Sottile potrebbe essere l'anel
lo di congiunzione tra i manovali del 
tritolo o forse solo del vol·antino e 
i li'velli S'upe'riori. Forse è per que
sto che non riescono a trovarlo. Mer
coledì pomerig9'io a casa dell'iscrit
to a.J.Ia Cisnal Renato Ta'banelli, 46 
anni, i carabinieri hanno trovato un 
arsenale in perfetta efficienza. Un 

' mitra, due pistole, quatro bombe a 
mano. tra cui RSOM, e una MK2 
ameri,cana tipo ananas, centro metri 
di mi·ocia, 1.000 cartucce. E poi la 

. 

sol ita cassa di documenti. Tabanell i 
è un dirigente della Ctsnal; quando 
lavorava alla Ducati Meccanica era 
l'or.ganizzatore di squadre di crumi
ri e picchiatori, ora lavora alla T.M. 
(Testi Motori.) A TabaneHi i cara
binieri sono arrivati, pare su indi
cazione del SID di Verona, 'cioè del
l'altro attivista Cisnal, Roberto Ca
val·laro. in carcera tper 'la Rosa dei 
Venti. Non è ancora chiaro se Ta
banelli c'entra in questa strage e 
,come; per ora è stato arrestato per 
detenzione di armi. A proposito de
gli arrestati per la strage il questo
re Lettieri ha di-chiarato: u per noi 
questi per·sonaggi s'Ono l'u Itimo filo 

per risalire agli eseoutori, è il pun
to di partenza ». 

Una .... volta tanto siamo d'a-ccordo 
cO'I questore, abbiamo solo dei dl,'b
bi che si arrivi ag·li organizzatori 
partendo da qui. A questo punto di
venta importante l'altro fatto signi
fi.cativo successo mercoledì sera. 

Alle 23 il 'Solito Carlino riceve
va una telefonata di Ordine Nero: 
«Abbiamo una comunicazione. Re
catevi nella cabina telefonica di piaz
za del Tribunale .. c'è un messaggio 
per voi ". Questo è il testo del vo
lantino: u Gruppo dell'Ordine Nero 
per l'Ordine Nero - Ufficio Stampa. 

(Continua a pago 4) 

,STATI UNITI-II boia Nixon è finito 

Ha annunciato le sue dimissioni ieri sera in televisione-

-8 agosto - -la Casa Bianca ha an
nunciato che questa notte Nixon par
lerà alla televisione al popolo ame
ricano. E' l'utimo atto: il boia ·si 
dimette. 

'Le sue dimissioni sono necessa
rie per non lasciare un vuoto di po
tere da qui a novembre - mese in 
cui è prevista la fine del processo 
di destituzione - e per non scre
ditare ulteriormente la massima ca
rica del paese: la presidenza . Inol
tre per il partito repubblicano, che in 
questa fase si identifica totalmen
te con la grande borghesia, c'è la 
necessità di seppellire i l morto con 
tutti i suoi crimini prima della sca
denza elettorale di novembre, Pro
trarre sino a quella data l 'agon ia di 

Nixon significherebbe la totale di
sfatta dei repubblicani. Se fino a 
ieri l'imbroglione della Casa Bianca 
poteva continuare a sperare di sal
varsi «continuando a lottare" oggi 
questa speranza è svanita con la 
visita resa a Nixon dai tre maggio
ri leader repubblicani : Hugh Scotto 
senato, John Rodes, camera e Barry 
Goldwater, considerato come la « co
scienza" del ,partito. 

Quest'incontro, atteso da mesi, è 
stato come l'olio santo per Nixon. 
All 'uscita dalla Casa Bianca i tre 
hanno fatto dichia'razioni prudenti 
ma - come dicono gli osservato
ri - altamente rivelatrici ' Il pre
sidente ha preso nota che la situa
zione al Congresso è molto SC'Jrag
giante e non promette granché di 

buono. Non ha avuto il coragyio di 
dire ai suoi visitatori che egli in
tende battersi sino in fondo. AI 
contrario ha diohiarato che la SUa 

decisione' verrà presa ten0'1do con
to dell'" interesse nazionale ". E' chia
ro quindi che la sua decisione non 
può che essere una sola: le dimis-' 
sioni. Da notare poi che il rabbino 
Korf, amico persona le di f\JiXOI1 e 
suo difensore, presidente di un mo
vimento in suo favore, ha dichiara
to ieri sera che Nixon dovova di
mettersi nell' .. interesse nazionale» 
La notizia ufficiale può quindi essere 
resa pubblica molto presto o farsi 
ancora attendere diversi giorni. Nes
suno cercherà di r'icorrere alla for
za per imporre quello che Nixon, se 

(Continua a pag, 4) 

L'importante è rafforzare 
alle masse l'antifascismo 

corpi dello stato e sottrarre 

E' eontinuato ieri il " vertice" go
vernativo. allargato ai massini re
sponsabili dei corpi repressivi dello 
stato: Ammiraglio Casardi, dirigen
te del SIO, Gen. Mino, 'Comandan
'te dell'Arma dei GC. fGen. Guidice 
jComandante della 'Guardia di Fi
na'nza, il capo della Polizia landa
loy. 

cori diversa accentuazione il dibatli
to politico. Perfino la OGIL-Ferro
vieri chiede un generale potenzia
mento dei servizi antiterrorismo, più 
intensi pattugliamenti, controllo dei 
bagagli ecc .. E allora giustamente il 
dotto Trio, dirigente della Polizia Fer
roviaria di Roma, spie'ga che biso
gna portare gli agenti ferroviari dai 
6 mila attuali a 40 mila. 

« L'Unità» sulla questione dél 
«confino di polizia" sollecita una 

Intanto in questi giOrni l'Italia è 
sottoposta a regime di polizia con 
innumerevoli retate e blocchi strada
li, mentre tra le forze politiche con
tinua il dibattito sulle proposte legi
slative annunciate dal governo contro 
il terrorismo . 

Pare confermato che la sostanza 
dei prowedimenti .consisterà nella 
estensione a responsabili o sospet
ti di terrorismo delle misure della 
legislàzione antimafia e in un raf
forzamento dei poteri della polizia, 

Nel,la discussione è intervenuto 
con autorevole oltranzismo l'on. Bel
luscio (P9DI) che ha brutalm'ente ri
vendicato il caràttere antidemocra
tico delle intenzioni governative. 
" Molte forze politiche nanno capito 
l'errore commesso in passatQ. sotto 
la spinta di facili suggestioni de
magogiche, di giocare al disarmo 
dello stato, che quanto più è forte. 
tanto più è in condizione di difendersi 

. riflessione molto attenta e una for
mulazione 'delle norme inequivoca
bi·lmente rivolta verso i fas'Cisti. 
Dei fascisti si dice che « sono o dei 
professionisti o dei fanatici i quali 
vanno individuati con un attento la
voro d'indagine e colpiti dunque con 
tutto il rigore della legge D. Oltre i 
fascisti non si risale, salvo una ge
nerica indicazione di <C omertà in 
alcuni settori dello stato ». Si ricono
sce, è vero, che la legislazione anti
mafia non ha funzionato perché « oc
correva stroncare innanzi tutto le 
complicità politiche ramificate nel
l'apparato dello stato, nel partito de
mocristiano, nel governo»: ma dello 
stesso problema per quanto riguarda 
i fàscisti non si parla. Non solo non 
si chiama in causa lo stato, ma nem
meno ora, dopo un'altra , strage, il 
PGI fa proprio un obiettivo che le e di garantire al tempo stesso la so

pravvivenza del sistema democrati
co. Se oggi molte remore.e radicate 
perpleSSità sono cadute, fino al pun
to di accettare un provvedimento, 
come quello del confino di polizia , 
che chiama obbiettivamente in cau
sa i diritti fondamentali delle liber
tà costituzionali, non si vede perché 
non si ' debba responsabilmente ri
vrendere il discorso sul fermo di 
pubblica sicurezza previsto dalla co
stituzio!,!e, in forme sia pure più at
tenuate di quelle decise da altri go· 
verni di centro · sinistra D. Helluscio, 
per spiegarsi meglio, ha anche of
ferto una sua analisi delle. cause del 
terrotismo, tra cui: 1) frequenti am
nistie; 2) insufficiente durata della 
carcerazione preventiva; 3) gli intral
ci provocati dalle garanzie per gli ' 
imputati; 4) la inadeguatezza degli 
strumenti operativi e il disagio mo
rale degli operatori (cioè, il disagio 
o la debolezza dei mezzi della poli
zia) ecc. ecc.. Insomma, il "fermo 
di polizia» per arrivare allo CI stato 
di poliZia ». 

Questa corsa a ridurre if terro
rismo fascista a questione di poli
zia, e quindi a chiedere maggiori po
teri per i corpi repressivi , domina 

' grandi masse hanno in ogni modo 
rivendicato: lo scioglimento del MSI, 
quale centro di reclutamento. alle
vamento, coordinamento, riferimento 
ecc. di tutte le a~ticolazioni del 
fascismo nero. 

Tocca al DC (Forze Nuove) Fra
canzani chiedere che vengano col
pite K le evidenti responsabilità che 
sono emerse all'interno dei corpi se
parati dello stato». Donat Cattin, in
vece, è preoccupato che recenti fat
ti abbiano creato il sospetto che la 

(Continua a pago 4) 

Lotta Continua aderisce alla 
manifestazione di omaggio alle 
vittime della strage fascista. Sa
rà presente una delegazione na· 
zionale, composta dai compagni 
Sofri e Brogi della segreteria e 
dai compagni operai del Comi
tato nazionale. Saranno ,presen
ti delegazioni di ogni zona d'Ita
lia. Il luogo di concentramento 
per tutte le delegazioni e i mili
tanti di Lotta Continua è in piaz
za della Resistenza (presso il 
palazzo dello sport) alle ore 13. 



2 ' . -LOHACONTJNUA 

I PROLETARI IN DIVISA DELLE CASERME DI BOLOGNA . FUORILEGGE 
IL 'MSI! 

~ 

Verona "7- t'assemblea ed il Cdf 
della Glaxo «esprime lo sdegno dei 
lavoratori contro gli esecutori e i 
mandanti del vile attentato al treno 
Roma-M?naco che -ha provocato .Ia 
morte' di 12 cittadini inermi e il fe
rimento di molti altri " . 

"Noi sappiamo dove si alimen
tanole stragi fasciste" 

-La mozione -continua dicendo: « Co
me sempre nei 'momenti di crisi, di 
tensione 'e ·di incertezza le forze e-o 
versive '<l i destra puntanti s'u I terro
re e 's'vi pani·co 'dei -citta'dini per ten 
tare di imporre una svdlta reazion'a
r ia, per colpire le iorze democra:ti
ohe, per fermare le conquiste dei la~ 
vQratori. 

Nel confermare .t'adesione dei la
voratori de,Ila Glaxo allo sciopero 
generale di protesta e a,He altJre · ini
ziativeche . la Feder.azione unitaria 
riterrà di prendere, l'assemblea e i'I 
Odi incita,no la Federazione unitaria, 
le arnministrazionilocali, le forze po
j.j titohe ,costituzionali a,d imporre al 
gover:no un più deciso impegno anti
fasci·sta ohe porti a sma'Sohemre a,
tefici, esecutori e mandanti del,la 
vi'le strategia terrorisUca della ten
sio.ne. Non poss·ia,mo più acconten
ta l'1C i di g'enerici ,impe·gni dei soliti 
ministri 'Perché queste debolezze ,la
sciano ·spazio ai tentativi eversivi; 
vog'Hamo dei fatti ohe pongano ' fi
ne alla spirale di violenza antidemo
crati'ca e tfas'cista in atto dal '69 . 
Viene richiesto ai partiti dell'arco 
costiluzionale un preci'so impegno 
antifa,scist,,' 'per l'a messa al bando 
del MSI-'Q,htra Nazionale". 

ILa sezioi'li · del PCI di Giovinazzo 
(Bari) ha di.ffuso un volantino che 
dice: « E' ohlaro ormai 'ohe ,la vio
lenza s~ng<ujnaria dei fascisti non 
ha 'più 's'C'rupoli di fronte ai'l'obbiet
tivo ,che si propone: il rovesciamen
to de'/le istnuzioni democratiche e la 
;nstaurazione di un regime dittato-

. rialè per impedire queNa S'vo/ta de
mocratica che sola può risanare i./ 
nostro paese i> . e conclude: « I lavo
ratori italiani sono stanohi dei «te-

' Iegrammi di solida,.,ietà» e di vuo·te 
dichiarazioni di antifascismo. E' ve- ' 
n'uto i'l momènto di smasCiherare i 
mandanti dellia strategia della te,n
sione, che si -annidano ailli':ntemo del
le forze di governo". 

-
«Anche per i soldati l 'attentato di 

Val di 'Sambro ha una precisa firma 
. ed un . preci:'lo significato. Ha la fir

ma della peggiore teppaglia fascista 
che nol1 agisce · isola.tamente ma se
condo: 'un' piano hen congegnato e 
presta.bilito dallè centrali più . reazi.o
narie del paese che si avvalgono del 
finanziamento di noti ed impuniti in
dustria"Ji neri e dell'appoggio delle 
gerarchie militari che dovrebbero pQi 
pronunciarsi in senso autoritario sul 
«caos del _ paese". Ma ha anche il 
significato di una risposta vile e cri
minàle che si è voluta dare al,le lot
te che la classe ' operaia e il pr.ole
tariato portano avanti con sempre 
più forza e decisione contro ' l'attac- . 
co al salario e all'occupazione. . 

Noi sappiamo da che pa,rte vengo
no queste provocazioni ma soprattut
to vediamo, perché lo abbiamo di 
fronte tutti i giorni, dove si alimen
tano. Basta un esempio per tutti: 
l'arresto del soldato fascista Torri 
(implicato " negli attentati di Bolo
gna, Ancona e Moiano a firma Ordi
ne Nero), avvenuto il mese scorso 
alla caserma Mameli di Bologna, ar-

A 'conclusione del dibattito ' pub
blico promosso dal Comitato antifa
scista di Castelnuovo di sotto (Reg
gio Emilia), asseritela OC, l'assem
blea composta da d.iverse centinaia 
di 'compa:gni ha approvato all'unani
mità una mozione nel'la q'l,Iale s,i in
vitano le forze democratiéhe e a"n
tifasciste a 'Iottare 'su questi obiet
tivi: 1) cohpilre gli eseoutori ,i man
danti , i finanziatori ,delle ,stragi fa- I 

sci'ste; 2) n'lettere fuor,i legge H MSI 
e tutte ,le ·altre organizzazioni di ispi
ra'zione fa's,cista. 

resto che è stato il frutto di una for
te denuncia e vigilanza dei soldati 
di quella caserma. Le responsabili
tà non si fermavano al Torri, ma ar
r ivavano fino al col. Bertazzoni, al 
cap . . Musarra e al ten. col. Musurra 
che hanno tentato fino all'ultimo di 
coprirlo. Ora dopo l'attentato di Val 
di Sambro, questi rottami, per darsi 
una verniciata antifascista, vengono 
a proporci il minuto dì silenzio in 
onore delle vittime e del·la bandiera 
«grondante di sangué innocente". 
Agli ufficiali fascisti come Hertazzo
ni noi diciamo che i minuti di silen
zio sinceramente antifascisti li ge
stiamo da noi come hanno fatto lune
dì 5 agosto durante il rancio più di 
duecento soldati della caserma Maz
zoni, e rifiutiamo l'ipocrita messa 
in scena delle adunate commemora~ 
tive a comando come è accaduto . 
martedì 6 al,la rMameli. Per questo 
non incantano più nessuno, anche 
perché la loro vocazione golpista e 
antidemocratica la dimostrano in ca
serma con la repressione continua 
all'organizzazione dei soldati e ap· 
poggiando direttamente la politica 

governativa di attacco alle condizio
ni di vita dei proletari dentro le ca
serme (sia per le ridicole 500 lire 

. giornaliere sia per i recenti decreti 
che privano i militari delle riduzioni 
FF.SS. mentre aumentano i prezzi 
dei trasporti), 'Per questo è indi
spensabile rinsaldare l'unità nella lot
ta tra i . soldati e la classe operaia, 
per lo sviluppo della democrazia e 
contro i tentativi golpisti. 

Dopo la strage di 'Brescia, uno è 
stato il dato incontrovertibile e lo 
hanno gridato milioni di operai nelle 
piazze: che 'è giunto il momento di 
colpire tutte le centrali della reazio" 
ne. Le forze armate sono ·Ia più im
portante di queste, e colpire signi. 
f ica l'immediata destituzione di quegli 

. ufficiali collegati a doppio filo col 
M'SI e altre organizzazioni fasciste. 
Per questo noi lottiamo per il ,dirit
to all'organizzazione democratica dei 
soldati e per l'unità antifascista fra 
i soldati, la classe operaia e le sue 
organizzazioni ". 

I proletari in divisa delle caserme: 
Mameli, Perotti , Masini, Mazzoni, 
Minghetti, Boldrini, Varanini, Budrio. 

Castelbuono ' - L'assemblea di 
luneaì sera, presenti totta Continua, 
PCl, IPSI e CGIL ha approvato una 
.mozione che impe.gna . l'assemblea 
e le forze politiche sulla proposta 
di scioglimento del MSI. la mozio
ne conteneva 'anche un duro attac
co alla politica trentennale della de· 
mocrazia cristiana. Dopo il te~tato ·omicidio del compagno Vido> 

:ti consiglio ' comunàle di Avola ' 
(PlI-PSI). ha chiesto a Rumor il bloc
co dei finanziamenti e ,la messa fuo· 
ri legge del MSI. . . 

MILANO. 

Carabinierr sparano 
davanti a una caserma 

. - . 

. Qu?,le . sjail tipo di . vigilanza an
Hfasci'Staa ouisi appr,esta lo 'stato 
borghese con i suoi servizi ' addetti 
all'ordine 'pubblico · 10 hanno speri
mentato, mèrcoledì 'sera, tre com
pagni 'CIi :Lotta ,Continua che diffon
devano il giornale, davanti alìla ca-
serma ·Perrucchetti. . 
. I tre vengon9)ruscamente invita- , 
ti da un sergente, us,cito appositac ' 
mente dalla, ,caserma, ad andarsene 
sotto ,la minaccìa di ,far inte'rven ire 
i carab i nieri.~ 

Mie sacr.osa~te 'proteste dei com
pag'ni l'uff.icialè · di p ioohetto sopra'g
giunto ribadisce ' il di,viet'o, immoti
vato , a,lla diffusione del -giornale e . 
si affretta a dare il segnale ai ca
rabinieri ohe spunta,no immediata
mente dalila via adia.cente: 

Si scatena la 'caocia a(.('uomo: nel 
tentativo di bloccare i tre compa
gn i, che cer,cano di aHontanarsi, due 
carab inieri sparano numero,si colp i 
di pistola fra 'lo spavento e la rab
bia dei proletari del quartiere. 

I oompagni vengono circondati, in
su ltati e aocusati d'essere stati lo
ro a sparare, minacciati di rappre
sagli e se non ' ·confessano immedia
t amente . « p iani e. complic i ! " , infine 
ammanettati vengono condotti al com
missariato più vicino, a si'rene sp ie
gate, con un corteo di pantere : qui 
sono identificati e denunciati a pie
de libero, 

a Chi.og.gia, la DC ritenta la provocazione a Venezia 
Nel trentennale della Resistenza zi . si lanciavano contro il servizio 

- sabato - 4 agosto il Comitato d'ordine con le loro bandiere impu- ' 
Antiirtiperialista Antifascista di Ve- gnate a mo' di aste, dando il via 
nezia e ' l'ANPPIAavevano ind'etto alla provocazione. Ne nacque imme
« una giornata di lotta' " con mani- diatamente un tafferuglio tra i com
festazioni e comizio . À questa mo- pagni del servizio d'ordine e i demo
bilitazione avevano aderito le diver- cristiani che ' però subito si ritira
se forze ' della ' sinistra . rivoluziona- rono coperti da alcuni " burocrati re
ria tra le 'quali la nostra organizza- visionisti. Mentre i compagni presen
zione. ti nella piazza .:....,... compresi i compa-

Arche i partiti tradizionali-. però ' gni del PCI e .del PSI di base - in
- contrariamente agli anni prece· · · veivano contro i democristiani ohe 
denti - avevano indetto una mani- volevano chiaramente trasformare in 
festazione con comizio per la 'stessa una zuffa generale una giornata di 
ora e nello stesso ' ,Iuogo délle for- ' mobilitazione antifascista, tra la sor
ze rivoluzionarie . Nonostante che, a presa generale i rappresentati del 
nome' di tutte le forze rivoluziona- PCI , del PSI e dell'ANPI scendevano 
rie i .rappreSentanti del ' CAA aves- dal palco e assieme ai democristia
sero preso ·contatti.- con il Segretario ni si dirigevano verso la sezione del 
dell'ANPI di Castello e con il Con- PCI di Castello dove poco dQPo ve
s'igliere Comunale del POI Borgato, niva fatto H « loro» comizio unita
dichiarando la ,loro disponibilità a rio , al quale è intervenuto ufficial-

. fare una manifestazione unitaria fra mente a nome della DC il Rocelli, 
tutte ~e forze autenUc'amimte, anti- davanti a una piazza quasi vuota -
fasciste ma con la logica esclusio- vi erano rimasti ·solo i notabili e i ' 
ne della DC, i partiti di sinis'tra tra- DC - mentre i compagni di base del 
dizionali mantennero ferma la loro PCI si allontanavano con le loro 
decisione di fare due manifestazio- bandiere non appena lo hanno visto ' 
ni pur di non rompere con la DC. salire sul tavolo predisposto. 

Versò" le 19 di sabato mentre la Davanti alla' lap ide dei 7 'Martiri 
manifestazione del CAA e delle or- intanto era proseguita senza più in
ganizzazioni rivoluzionarie era' già toppi la manifestazione unitaria dei 
iniziata, la manifestazione dei partJ- compagni rivoluz ionari. 
ti « tradizionali» si è presentata nel- · . Sull'episodio, il Gazzettino di do
le prospicenze del palco: mentre su menica - evidentemente scosso 
questo venivano fatti salire i rap- perché ai suoi padroni non si era 
presentanti del 'PCI, del PSI e del- voluta riconoscere la patente di an
l 'ANPI, un cordone · di compagn i v e'- tifascisti - r iferendo i fatt i li di
niva fatto schierare ed impediva lo storce a tal punto che non sono più 
accesso agli 11 democristiani pre· i democristiani a partire con la pro
senti con sette bandiere bianche. A . vocazione, Ala « gruppi di facinoro
questo punto un certo Sig. Gobbo si di Lotta Continua " che «con in
(IDC) e il vice-segretario provinciale tolleranza fascista» co lpiscono « con 
della DC veneziana Rocelli spalleg- pugni e calci democristiani e co
giati immediatamente dalle forze di munisti » inventando ino ltre di sana 
poliz ia present i e dai loro scagnoz- pianta un secondo « tafferugl io " tra 

compagni eli l.C e def PCI che sa
rebbero stati impediti con la forza a 
scendere dal palco quando questi ul
timi decisero di seguire i democri
stiani. La Segreteria prOVinciale del
la nostra organizzazione 'emetteva 
subito un comunicato di smentita ri
spetto alle inammissibili, provoca
torie e diffamanti espressioni de'l
l'articolista usate rispetto alla no
stra organizzazione. 

Sul Gazzettino di martedì compa
riva un «riassunto manipolato» del 
nostro comunicato fatto a cura del 
direttore e seguito da un commento 
con il quale' si ribadiva praticamen
te la responsabilità di ,Lotta Conti
nua nella «:intolleranza fascista", 
lo scontro fisico con i democristiani 
e con il PCI e la pretesa degli extra
par:lamentari di definire chi è antifa
scista e chi no. Nessuna parola sul
la provocazione democristiana e nes
suna prova sui pretesi scontri con 
i comunisti. La segreteria provincia
le della nostra organizzaz ione pre
senterà contro il Gazzettino una que
rela per la violazione dell 'art. '8 (leg
ge sulla stampa) e per diffamazione 
aggravata a mezzo stampa. . 

. Nelle sezioni del PCI a Venezia . 
e nelle fabbriche di Porto Marghe
ra si è aperta una grossa discussio
ne a partire da questo episodio. I 
compagni di base del PCI dicono che 
non è più pOSSibile fare manifestazio
ni con la DC se questo deve compor
tare divisioni nella sinistra ; alla Bre
da i compagni del PCI a chi rimpro
verava il « compromesso storico» 
hanno ribadito che tutti i democri
stiani sono dei « porci » con i quali 
non vogliono avere niente a che fa
re. Ovunque i democristiani presen
ti i fabbrica vengono attaccati, derisi 
e isolati. 
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LETTERE 
A proposito 

della libertà ·di stampa 

Nlustri Onorevoli 
ricevo solo oggi dai Vice Presidenti del./'UCSI i,( testo della proposta di 
legge n. 3016, da Loro presentata il 5 giugno 1974 in materia di « RHor-' 
ma giuridica e provvidenze economiche a favore della stampa quotidiana 
d 'informazione ". . . 

_ Ho letto con soddisfazione le nobili parole con le quali il progetto 
viene presentato «EvMente è f'in>sosotenibile . situazione economica della 
st-ampa quotidiana, che, a cau>sa della continua lievitazione dei costi delle 
m{Jterie prime e del lavoro, assi'ste in.erme alla decimazione delile testate 
più debòli. Questo fatto colpisce -soprattutto con riguardo al progressivo 
assottigliamento delle file della stampa regionale e locale, la più fragille 
s'ul piano ec:onomico e però la più prezi'osa ' perché sal,damente lef}ata a,l pa
trimonio di valori e di idee del,le comunità locali ". 

Leggendo tali parole, io 'Sottoscritto, direttòre responsabile da oltre 22 
anni del quotidiano «GAZZETTA DI REGGIO" (che serve con umiltà ed 
in mezZ'o ad infinite difficoltà, ma con convinta fede democratica, gli inte
ressi della popolazione deNa provincia di Reggio Emilia) ho tirato un gros
so sospiro di sollievo. Fi'nalmenie, mi sono detto, i Padamenfari della 
Stampa Italiana ha/1lf1o compre'So - primi fora tutti - gli autentici, dram
matici problemi dei Quotidiani locali. 

Ma la lettura deH'articolo 21 del progetto di legge, comma 3, mi ha 
lasciato allibito: «Da,I contributD (relativo al consumo di" carta destinata 
alfa stampa delle prime otto pagine dei giorna.fi quotidiani) sono esclusi 
i giornali quotidiani che abbiano una media annua inferiore alle dodici 
pagine al numero". 

Non ho parole per esprimere la mia amarezza di fronte a tale pro
getto. Nessun provvedimento potrebbe essere più dannoso, e addirittura 
esiziale, per i giornali di provincia di quello proposto dalle SS.LL. 

QualDra ' venisse . attuato, esso favorirebbe ' solo 'la grande stampa, 
ponendola in condizione di privilegio rfspetto ai Quotidiani locali. 

In pratica, la loro proposta di legge raggiungerebbe esattamente lo 
obiettivo opposto di -que/llo vagheggiato: oondannerebbe a morte i quoti 
diani di prov:incia e aiuterebbe i giornali del monopolio ca,pitalistico. 

Cerco di spiegare in concreto la situazione che ' si verrebbe a deter
minare nella prDvincia di Reggio Emilia, dove .fa ' conCONenza sostanziale 
è aperta fra la « GAZZETTA DI REGGIO» e «II Resto del Carlino »; 

Il quotidiano 
« GAZZETTA DI REGGIO ", da me di
retto, esce da sempre con la me
dia di dieci pagine giornaliere. Se
condo il progetto di légge, non a
vrebbe diritto alla carta gratuita per 
le prime otto pagine. Pertanto, do
vrebbe continuare a pagar.,e con ' mez
zi propri la carta di tutte le dieci 
pagine quotidiane. 

" quotidiano 
« II Resto del Carlino » del petrolie
re Attilio Monti, esce con . Ia media 
di 12-14 pagine giomaliere. Pertan
to, secondo il progetto di legge, a
vrebbe diritto af./a carta goratuita . per 
le prime otto pagine, e dovre'bbe 
continuare a pagare con mezzi pro.: 
pri soltanto la carta deNe 4-6 pagine 
quotidiane eccedenti le otto gratuite. 

Era questo l'obiettivo della proposta di legge da Loro presentata? 
Quello di favorire, come nel caso sopra esoposto, il petroliere Attilio Mon
ti ai danni di questo piacolo Ouotidiano di Reggio Emilia, redatto da gior
nalisti locali, composto e stampato da tipografi locali, intef1prete « natura
le» della comunità locale: un tipico caso che è fotografato a pagina 2 
della Loro presentazione, laddove si considera la testata provinciale $< la 
più fragile sul piang e,conomi,co e però ,la più preziosa, perché saldamente 
legata al patrimonio di vailori e di idee delle comunità l'oca,li ,, ? 

Quale direttore di un modesto Quotidiano locale, guardo agli assillan
"-j problemi di casa miét, senza aggiun '7ere considerazioni di competenza di 
altri, più vasti ambienti. Tuttavia non posso esimermi dai far . presente che 
la norma dell'art. 21, comma 3, che esclude daNa car~a gratuita i , quotidia
ni con meno di dodici pagine medie annuali colpirebbe, oltre che la « GAZ
ZETT A DI REGGIO» ed altori Quotidiani locali, giornali ideo/ogicj importan
ti come «La Voce Repubblicana », « Il Manifesto", « Lotta Continua", e 
probabilmente perfino f'« Avanti »! e ({ 1/ ~O'Polo >;! 

Dal che si deduce che la validità di un giornale non . deriva dal n'ume
ro delle pagine, ma dalle idee che sostiene e dal servizio che rende alla 
comunità locale di cui è espressione. Parole tutte che si potrebbero legge
re nel,la presentazione · a"'a proposta di legge, ma destinate ad essere di
sattese e contradde{te dagli ar'ticoli del progetto . 

Poiché, t-uttll'Vià; Hos·incera stima dell'on. Piccoli, primo firmatario del
la proposta di legge n. 3016, e delf'aziòne deU'Unione Cattolica della Stam
pa Italia della quale sono socio, riterigo che lo ste!)so ono Piccoli e gli 
altri Deputati' proponenti, animati dall'eHettivo desiderio di .favorire lo svi
luppo democratico dei Quotidiani italiani, e non i giornali capitalistici, vor
ranno di loro iniziativa cassare dafl'art. 21 del progetto di legge, il mor
tale comma 3, restituendo allo scrivente e a tanti giornalisti e tipografi 
italiani la fiducia nella sopravvivenza delle ,loro testate. 

Chiedo scusa dell'intervento, dettato ,per altro da esigenze vitali per 
il quotidiano da me diretto, e ringrazio per quanto potranno fare a van
taggio dei quotidiani locali. 

Con osservanza, 
n:miln f::mnvi 

« Noi vendiamo un giornale a Cef is, Cefis lo chiude, noi lo fac
ciamo comprare allo Stato, poi facciamo una bel'la legge sul'la 
libertà di stampa ... » . 
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NUOVA STRAGE IN ANGOLA MILANO · 

P, 0--RTOGALLO S· I · · Continua la provocazione· . . .. - pl no a non rl- Montedison alla Fargas 
nuncia al progetto neocolonialista 
Impedita_ a Lisbona da me!zi blindati -una manifestazione del MRPP 

- -

A Luanda, in Angola-.- sooo stare.as·, 
sassinate altre nove persone, mentr~ 
altre novantadue sono state ferite. 
Gli abitanti dei quartieri afriçani 
fuggono a migliaia dalla città, per 
rifugiarl?i nell'interno del paese. 
.-' Sono i gruppi razzisti bianchi a 
cui l'esercito portoghese e la .poli
zia non sa bene come opporsi che 
perseverano in queste azioni cri
minali: ·ricordiamo che nel·lo scorso 
luglio vi sono .stati ben 300 morti 
africani. . 

,In' Angola, ' dunque, è ancora guer
ra aperta. 

armate, ha detto che presto ilser
vizio ' militare -obbligatorio sl trasfor
merà -in « servizio -nazionate per mis
sioni di _ 'pace e di progresso " . . A 
questo cor'risponderà la costituzio
ne di ' un esercito di tipo professio
nale, più ristretto, ma più addestra
.to e funZIonale dell'esercito di leva. 

-Saranno evidentemente queste 
«missioni di pace e di progresso n 

a garantire l'egemonia portoghese 
in Africa, almeno secondo le inten
zioni di Costa Gomes; la loro funzio
ne assomiglia molto all'iniziativa 
americana dei « Peace Corps », invia
ti in tutto il mondo, in stretto rap
porto con la CIA, per portarvi il con
trollo politico e culturale USA: 

In questo modo si risponde, tra 
l'altro, . allegrandi mobilitazioni po
polari che' dal 25 aprile chiedono la 
fine dell'intervento colonialista e il 
ritorno di tutte le truppe dall'Afri
ca. I giovani portoghesi, che lottano 
per non dover andare in Africa a 
fare i soldati potrebbero quindi es
sere costretti ad andarci sotto questa 
maschera. Questa posizione viene 
portata in questi gjorni in Mozambi
ca dal comandante Fernando Anto
noi Seabra, capo di una delegazione 

del governo portoghese: proponendo 
al Frelimo un "cessate il fuoco", 
ha dichiarato che questo movimen. 
to deve accettare una presenza del
le truppe di Lisbona in Mozambico, 
al fine di prevenire la formazione 
«di una forza reazionaria di de
stra» (!). « Ben inteso - ha aggiun
to il comandante '8eabra - noi ci 
auguriamo che membri del Frelimo 
siedano nelle amministrazioni prov
visorie che saranno nominate, ma 
noi insistiamo sul fatto che il Fre
limo deve comprendere ·Ia necessità 
della nostra permanenza in Mozam
bica per garantirvi la pace ». 

Anche all'interno del Portogallo, 
emergono sempre maggiori contrad
dizioni tra il governo e il movimen
to di massa. 

l! governo del generale Spinola do
po aver sospeso a tempo indetermi
nato il quotidiano u Luta Popular ", 
organo del Movimento per la rico
struzione del partito del proletaria
to (iMH'~P), continua a tenere in ga
lera Saldanha Sanches, direttore del 
giornale. Non solo, -è stata anche 
vietata la manifestazione di protesta 
indetta dai compagni del- M-RlPP in 
risposta a queste iniziative .di re-

pressione. 
Per tutti i giorni precedenti la ma

nifestazione, la radio ha diffuso dei 
comunicati della Giunta che invita
vano la popolazione ad ignorarla e a 
non transitare per la «P·laca do 
Rossio D, dove era indetto il concen
tramento. 

Ieri, per la prima volta dal 25 apri
le le forze armate portoghesi, e pre
cisamente -undici mezzi corazzati e 
una unità della 41 a compagnia di 
commandos (appartenenti al Copcon, 
nuovo corpo operativo recentemente 
creato aHe dipendenze dirette di Co
sta Gomes) hanno usato i grandi 
mezzi per interdire una manifesta
zione. Le forze armate, dai cui fu
cili mitragliatori non spuntavano ga
rofani rossi del 25 aprile e del Pri
mo maggio, hanno circondato la piaz
za prOibendo per alcune ore il traf
fico perfino ai giornalisti. 

Il Copcon si caratterizza sempre 
più per una fedele super polizia di 
regime, specializzata nel reprimere 
qualsiasi iniziativa del 'movimento di 
massa: la piazza € stata sgomberata 
dalle centinaia di compagni che no
nostante il divieto vi erano affluiti, e 
sono stati operati numerosi arresti. 

Solo' pochi giorni fa, il 4 agostD, 
era stato diramato un comunicato 
congiunto del governò di Usbona 
e delle Na~oni Unite, nel quale si 
annunciava il riconoscimento della 
' repubblica- di Guinea-Bissau; nel·lo 
stesso comunicato di parlava, am
bìguamente, di diritto per l'Angola 
e il Mozambico « all'autodetermina
zione ed all'indipendenza". 'la posi
zione di Lisbona potrebbe al massi
mo corrispondere alla proposta di 
'referéndum .Iper · decidere sull'indi
pendenza di questi paesi, non certo 
al. riconoscimento della . sconfitta mi
Iitaree · politica e al 'ritiro immedia
to delle truppe. Lisbona, ora lo si 
vede chiaramente, non ha nessuna 
intenzid:be di togliersi di mezzo sul 
serio da q-uesté zone dell'Africa, così 
come non ha nessuna intenzione - di 
porre fine àl massacro degli africa
ni. Martedì sera si è riunito iI _ con
siglio dei ministri portoghese che 
ha pre~o in esame le conseguenze 
economiche che il processo di a de
coh;nizzazione.. comporterebbe per 
il Portogallo. E' stata fra l'altro isti
tuita una commissione speCiale, in
caricata .di proporre misure per « la 
evoluzione del processo di decolo
nizzazion.e D. Non si potrebbe essere 

USA - Le . grandi manovre per 
evitare lo sciopero dei minatori 

- più chiari di così. 
Tutto quello che il governo porto

ghese vuole fare, 'è rinnovare le for~ 
me della sua presenza e del suo con
trollo e la su'bordinazione dei movi
menti di liberazione. 

Il generale Costà Gomes ha diohia
rl;lto. ieri che per anni, reconomia, 
i servizi pubblici, l'i·nsegnamen,o su
periore ed altri settori dell'Angola 
e del _Mozambico' « dipenderanno mol
to 'dalla collaborazione dei bianchi 
nei nuovi paesi di espressione lusi
tana che fra breve tempo saranno 
riconosciuti e creati". 

I . mo-vimenti di liberazione africa
ni, non hànno lottato per anni ad an
ni al fine di creare nUovi paesi di 
espressione lusitana, né pensano che 
sarà il .governo di Lisbona a creare 
ciò che essi hanno già creato, bon 
i·1 sacrJficio di migliaia di morti. Non 
a caso, né il Frelimo, né il MP-lA 
hanno finorà risposto al comunica~. 
to del 4 agosto. 

Sempre ieri Costa Gomes, che è il 
capo di statp maggiore delle .forze 

'" 12 novembre scadrà iii contrat
to di ·Iavoro per ,l'industria del car
bone. Secondo la prassi , sindacale 
ameri·cana, -questo si'gnifiea che a'lIa 
mezzanotte deJ.l'11 tutti i minatori 
si -metteranno i·n -sciopero e reste
ranno fuori dalle miniere fino a quan
do il nuovo .accordo. non sarà. stato 
conclùso. 1·1 governo ha div-ersi seri 
motivi per temere q-uesto sciopero:' 
da un lato, le ri.ohieste operaie so
no a[TIlpllssime, e va,nno 811 di 'là del 
tipo di · piattaforma che si è imposta 

· negli ultimi ann'i nella prassi sinda
cale americana. Oltre a sostanziosi 
aumenti salariali, i minatori · riven
dicano anahel,a messa in disoussio
ne dell'organizzazione e dell'ambien-

-te di lavoro. D'altra parte, una lun
ga paralisi <del,le miniere di carbone 
ris'C1hia di aver,e una grossainciden
za s'ull'economia americana. La di
pendenza 'CI a I ca~bone di questa eco
nO'rnia (ohe d'a sempre ha seguito 
una politica <di «differenziazione e
nergetioca IO, tra petro'i io, carbone, e
nergia nuelear-e) è altissima, nemme
no paragonabi·le a quella dell'econo
mia europea . o giapponese. Inoltre, 
il carbone è negli ultimi mesi, do.po 
la crisi energetica, una deNe « voci» 

· più imp~rtanti e in maggi,ore cresci-

.. VIETNAM -Continùano 
le iniziative ' vittoriose 
dell"esercito .riv·oluzionario 

ta, delle esportazioni americane. 
E' IOhiaro quindi il motivo deNe 

manovre messe in atto dal governo 
e ,dalle grandi compagnie pet·rolife
re (ohe sOono anche i grandi padro
ni del carbone) per evitare lo scio
pero, giungendo ad -un aocor-do pri
ma"de-I fatidico 12. novembre. 

Alcuni mesi fa, i «mediatori fede
rali", ohe ,ne-lla contrattazione ,in 
America svol,gono funzione analoga 
ai nostri ;funzionari <del ministero 
del lavoro, avevano · tentato di av
.viare i primi sondaggi in -questo sen
so: e i'I governo aveva promesso 
grossi ·favori all·le grand,i compagnie 
se «favorivano n tale mediazione. 
L'Ooperazione fu duramente attaccata 
dalla base dei minatori, e il sinda
cato dovette impegnarsi -a respin
gerla. 

Comunque, il gov·erno preme an
cora perohé i negoziati cominciano 
« per tempo n, ma pe-r ora con scar
so su-ccesso. 

J.I sindacato dei minatori -di car
bone, UMWA (United Mi·newot"kers 
of America), ha dietro di sè la più 
forte, probabilmente, tradizione di ·Iot
ta ,del sindacalismo americano: -una 
·Iotta che ha raggiuntoO nei primi anni 
del secolo punte di violenza estre
ma, con grosse batta'9lie campali tra 
i minatori armati da ·una parte e 
crumiri e polizia (o guardia nazio
nale) dal.J'altra. La 'conquista del ri
conoscimento sindacale e degli oh
biettivi salariali, ohe · i minatori ot
tennero allora, fu frutto esolusiva
-mente del'la durezza e decisione del
la ,loro lotta. Una groOssa ripresa di 
lotte vi fu negli anni '30, subito 
dopo la grande crisi, e i minatori 

. si <:onfet"marono, insieme con "'allora 
.11 , GR~: .' « fin'rà come Nixon qualunque presidente che . nascente sindacato del·I'auto, la spi-

- na dorsale del sindacalismo militan-
con~inuerà la -' sua politica» te; nel '43, nel periodo di pace soo-

tentativo di spostare ['attenzione del
l'opinione pùp'blica dalle vicende del
la Casa Bianca. 

eia,le determinato dalla 9'uerra, f,u 
l'UMWA l'unico s'in,dacato a scende
re decisamente in lotta, ottenendo 
grosse conquiste e rompendo la cor-

tinaCfi' patrio·ttismo ohe· stava calan
do S'ilI 'sindaca,lismo ameri·cano. Il pa
triottismo, e la caccia al·le streghe; 
sembravano prevalere neg'li anni '50, 
sopratutto dopo il 19'55, quando Tony 
Boyle,un vero e proprio gangster, 
si i·mpadronì del sindacato, e di me
todj da malavita si servJ per batte
re l'opposizione interna e anche per 
jdillapidare le casse ,lsi parla di 
ammanchi per due miliardi). 'La ba'!
;taglia per sconfiggere Boyle fu lun
ga e difficHe; nel 'u9, Jack Yablonski 
un sindacalista mNitante, si decise a 
sfidarlo nelle €Ilezioni: perse, e di 
poco, inseguito ai brogli e fu poi 
ucciso per ordine dello stesso Boyle 
(cOlme tre mesi ,fa tha accertato un 
tribunale, condannando il vecc'hio sin
dacalista-gangster all'ergastolo). Do
po la morte di Yablonski, H gruppo 
da l'ui diretto, Miners far Demo
oracy, si rafforzò notevolmente, fin
ché a"'a fine -del '72 riuscì a vin
cere le elezioni con un programma 
di ·democratizzazione interna e di 
lotta dura 'sui problemi dell'organiz
zazione ,del lavoro e della nocività. 
Nessuno si illude ohe Arnold Mil
ler, iii nuovo presi.dente, sia un 
« ,compagno »: tanto è vero -che i I 
governo spera ancora ,di rius,ci 're atl 
i-ndurlo alla fi·l"'ma di un contratto 
senza 'Scioperi: certo è che sente 
la pressione di una base tradizio
nalmente combattiva, ohe intanto si 
fida di l'ui in quanto tale combatti
vità esprima, E che quel,lo che suc
cede ·tra L mi,natori del carbone è se
guito con estrema attenzione da tutti 
i settori militanti del sindaca-Iismo 
americano, anche' in relazione alle 
altre scadenze di dotta per ,il dopo
estate. 'Intanto prosegue -senza so
ste la cres-cita di una mobilitazione 
OIperaia per H salario, che va avanti 
per- ora senza grossi -punti di rife
rimento a livello nazionale .(i mina
tori -potrebbero diventarlo) ma che 
coinvolge ,deCine di piccole e grandi 
fabbriche in tutti gli USA. 

. Continua vittoriosa !'iniziativa del
le fone rivoluzionarie nella zona di 
Dana-ng'; dopo la conquista della 'cit
tà di Thuong 'Duc. Ieri ,è stato lan
ciato- il terzo' attacca in quattro gior
ni contro la base dei ranger di Plei 
Me, situata a 50 chilometri da Pleiku. 

Uno scontro decisivo potrebbe co
minciare . ògni momento nella- zona 
ai Duc Duc, che è un importante ca
poluogo, ora nelle mani dei fantocci 

Il dipartimento ~i - stato america
nO -infatti ha immediatamente deplo
rato che l'aiuto americano al Sud 
Vietnam sia stato ridotto, per deci-

· sione del Congresso, a 700 milioni 
di dollari, é ne chiede un immediato 
aumento. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
di Thieu. . 

Il governo di Saigon e queJlo di 
Washington sono molto preoccupati 
per . l'avanzata vittoriosa dei parti
giani, avanzata che essi ' stessi hanno 
Suscitato attaccando continuamente 
nei giorni scorsi le zone liberate. 

Fonti ufficiali americane definisco
no questa situazione come la più 
P?ricolosa dalla firma degli accordi 
d, Parigi , 18 mesi fa; sempre le 
stesse fonti parlano di un «attac
Co generale contro il sud» che il 
Vietnam del nord starebbe prepa
rando, per approfittare della -diffici
I~ situazione interna degli Stati Uni
ti. Queste voci potrebbero essere 
la SCusa formale inventata dagli USA 
per intensificare la loro presenza 
militare nella zona, oltre che un 

Dal canto suo il -Governo Rivolu
zionario Provvisorio ha preso posi
zione sulla destituzione del presi-o 
dente Nixon con un suo comunicato. 
« Non - si tratta della sconfitta per
sonale del presidente americal10 -
si dice - ma della disfatta di tutta 
una poJitica _ interna ed estera che 
la Casa Bianca persegue da molto 
tempo. Nixon era un preSidente che 
ha sempre ingannato il popolo ame
ricano ed il mondo intero, un presi· 
dente che ha spinto a fondo la guer
ra d'invasione nel Vietnam, guerra 
che continua ancora nel Sud del pae
se, un presidente che maschera an
cora le sue azioni sotto un mucchio 
di manovre e di intrallazzi. Questa 
sarà ra sorte di tutti i suoi suc
cessori alla Casa Bianca che con
tinueranno questa politica lO. 

Sede di Udine: 
raècolti all'attivo friu

lano 
Donata e Renato 

Sede di Venezia: 
Sez. Marghera 
Renato INPS 
Floriana INPS 
Paolo una giornata di fe

rie 
Sede di Roma: 

raccolte vendendo il 
giornale dei soldati 

Sez • . Primavalle: 
Fulvia 
insegnanti 
Enrico 

PERIODO 1/8 - 31/8 

Lire 

23.000 
2.000 

10.000 
10.000 
5.000 

5.000 

25.000 

15.000 
1.000 

10.000. 

Sede di Piombino: 
Sergio 
operai Omca 
i compagni della sede 

Sede di Viareggio 
Contributi individuali: 
Niko - Savelli tCZ) 
C.R .• Roma 

un compagno della « Ca
saralta» • Bologna 

un compagno - Monte
varchi 

Lire 

5.000 
12_000 
20.000 

107.000 

2.500 
6.000 

20.000 

500 

Totale 279.000 
Totale precedente 4.638_245 

Totale complessivo 4.917.245 

Qualche giorno fa il Gili Fargas e 
le organizzazioni sindacai i di cate-go~ 
ria hanno tenuto una conferenza stam
pa per rilanciare la mobilitazione e vi
gilanza operaia attorno al «problema 
Farga's ". 

Game è noto ai compagni, la Far
gas (fornel·1i e caldaie per riscalda~ 
mento -domestico). fabbrica di 200 o
perai del gruppo Montedison, è al 
c-entro de-11la risposta operaia :- a 
Milano - contro la ri,stt"utt:uraz'ione e 
,la ohiusura di ~nità produttive, non
ché contro la tattica dei «t·rasferi
menti» con ' cui i padroni cercano 
di mascherare 'I icenziamenti. 

Il -bra'ccio di ferro tra operai e 
Cefis dura da aprile, -con oocupazione 
della fabbrica, rHiu.to dei tras,feri
menti e spostamenti, assemblee, mo
bilitazioni ei zona e ri-corso al·la se
z;io,ne-Iavoro del tribunale di MNano. 

Il pretor'e Federico con ordinanza 
del 18 lug·lio ha ordinato aJ.la Far
gar di apr'ire, ri'conoscendo l'efficien
za dello stabiilimento, le prospettive 
di mer<:ato e la f.loridezza dell'impre
sa, vedendo - dunque - nelilo sman
tellame·nto ·e nei trasferimenti-Hcen
z:iamen-ti 'un attaoco a,I,la organizza
zio,ne si'ndacale dei ·Iavoratori ,in fab
brica. 

Sempre il Cdf-Fargas ha sempli,fi
cato s'u questo punto: l'azien'da., ri
fiutàva l'esistenza di 'un Cons'igllio 
di fabbrica combattivo, l'azienda vo
l'eva pun'ire la 'cresc'ita 'Politica e sin
dacale dei lavoratori maturata soprat
tutto durante i'I contratto '73 e 10 
enuclear-si di 'una direzione pol'i-ti,ca 
corretta, l'azienda tentava di forza
re sugli straordinari come strumen
to ·di supersft"uttamento e divi s,ione, 
l'azienda aveva imposto un ta·g·lio dei· 
tempi e ritmi 1C0n vecchi e nuovi stru
menti di incenti·vazion.e (noto il fat
to ,di «a'llenatori» inseriti suJ.le H
nee di mO'ntaggio, con ' incentivi fuo
ri-busta, addetti a~ lo 'Strmolo del,la 
li·nea, ecc.). . 

Oggi, di fronte al -comando del,la 
ondi,nanza - ·di f,mnte a:lila lotta du
ra 'CIegli operai che sono rimasti ~n 
fabbrica e non hanno accettato né 
ricatti, né i I-I-us'ori t'rasferimenti -
la Montedison continua ,la sua pro
vocazione anti-operaia. 

2) richiama sì i vrasTeriti ailia se
de commerciale di Milano, però 'in- . 
vitandoli nel'lo stesso tempo a l'Iima
nere do'V€ sono « per·ohé non ga
ra-nti's,ce la ripresa Ideolla produzione ". 

3) SOIprattutto vuole affermare un 
principio ·già praticato in vari,e oc
casione da Cefis che "il g'it.Jdice se 
lo S'cegHe lui elo fa decidere quan
do vuole ,lui» (per ~ipetere l'espres
sione di 'un compag'no del Comitato 
di difesa). . 

4) ·Infatti iii · pa-drone -rompe 'ogni 
ri'Slpetto formal'e e come già provo-

catoriamente aveva basato sull'art. 
41 e 42 della Costituzione le proprie 
affermazioni davanti al pretore (<< la 
iniziativa economica è libera_ .. ", 
dunque apriamo, ohi udiamo, trasferia
mo ecc.), oggi si OIp.pone alla appli
cazione dell'art. 28 della ,legge n. 
300 (if -cosiddetto . « Statuto dei la
voratori ») non già ricorrendo alla 
stessa istanza della sezione ·Iavoro 
(Pret-ura), ma a giudi-ce del Tribuna
Il'e, e non già come è senz'altro ob
bJ.igo altre 'che pras'si giu,-:dica al 
Tribunale defla sezione4avoro, ma al 
tribunale ordinario! 

5) questo procedere davvero straor
dinario degli avvocati di Cefis (CUi 
va aggiunto il fatto strano di un ri
corso fatto in carta semplice inve
ce che da bollo) trova spiegazione 
quando si viene a sapere che presi
dente del tribunale per la sezione 
feriale è Treglia. Questo Treglia è 
noto alle cronache giudiziarie - e 
agli operai - per la vicenda FAol
CONI di Genova, i protagonisti della 
chiusura per fallimento della 'Falco
ni (di cui . Treglia era amministratore 
giudiziario) sono ancor oggi in car
cere per bancarotta fraudolenta, il 
che è tutto dire. 

-Capire perché, allora, Traglia sen
za alcuna motivazionè abbia accettato 
e ratificato di suo pugno il carattere 
di urgenza del ricorso e opposizio
ne -sta'bilendo per il 23 agosto - gior
no di ferie per. gli ' operai ::,- l'udien-
za; è semplice. . ~ 

E' stata quindi opportuna l'inizia
tiva dei sindacati di categoria e del 
Comitato di difesa per produrre -
attraverso la conferenza stampa -
una prima mobilitazione e rimettere 
al centro della lotta operaia una 
questione che - del rosto - non 
era data per scontata dagli operai 
stessi. 

A ciò si accompagna un picchetto 
davanti alla fabbrica con turnazio
ne di ferie per gli operai. 

Ma quello che più conta è l'ini
ziativa concreta di lotta con cui si 
intende rispondere al padrone. E' 
stata ribadita quella mobilitazione 
con sciopero della zona San Siro at
torno alla fabbrica di Novate che -
già decisa dai sindacati - era stata 
disattesa. 

Ed è stato detto che i metalmecca
nici hanno deciso, a settembre, una 
mobilitazione generale della catego
ria (non solo dei metalmeccanici del 
gruppo-Montedison) contro il piano 
di ristrutturazione Montedison. 

A domanda di Lotta Continua se 
anche i chimici entreranno in que
sta mobilitazione, è stato risposto 
che l'esame di una piattaforma co
mune delle categorie e di una con
temporan.eità di lotta tè in corso. 

.. 

GRAVISSIMO ATTACCO AL DIRITTO 
DI SCIOPERO DEI tAVORATORI 
ALL'OSPEDALE DI NOVARA 

In questi giorni i dipendenti del
l'ospedale civile di Novara sono in 
lotta contro la gestione che viene 
fatta da parte della direzione di que
sto ospedale: 1) disorganizzazione 
dei reparti (in quelli dove ci sono i 
baroni c"è personale in più, in altri 
dove servirebbe, ce n'é ' in meno) 2) 
uso indiscriminato dello straordina
rio, 3) rette giornaliere di degenza 
troppo care, a CUI si aggiungono le 
spese dalle 8-15.000 lire per l'assi
stenza notturna che non viene garan
tita dall'ospedale, ma che deve esse
re cercata dall'esterno, 4) contro la 
repressione, interna '(un infermiere 
-è sospeso da due anni in attesa di 
processo al ,60 per cento dello sti
pendio per aver litigato con un me
dico, anch'egli sotto procedimento 
con le stesse imputazioni, ma che è 
rimasto tranquillamente al suo po
sto). Venerdì scorso sono state in- . 
dette 48 ore di sciopero. Subito è 
scattata la rappresaglia antisciopero: 
alle due di notte molti lavoratori, so
prattutto quelli con pochi mesi di 
assunzione, sono stati svegliati ed 
'è stata loro consegnata una lettera 
di precettamento, e minacciati di li
cenziamento. ILo scopo e il senso fa
scista di questa azione sono stati 
slibito chiari anche agli - addetti a 
lavorazioni che non c'entrano nien
te con l'assistenza ai malati. La ri
sposta a questa azione è stata im
mediata. 'lunedì sera nell'aula ma
gna dell'ospedale si -è svolta un'as
semblea aperta alle forze politiche: 
qui lo scontro tra i lavoratori, stan
chi del continuo ricatto a cui sono 

sottoposti (." se lotti danneggi gli 
ammalati e quindi sei un irrespon
sabi-le ,,) e i partiti politici tutti im
pegnati a difendere ognuno i loro 
rappresentanti nell'amministrazione 
(il rpSI scagliatosi contro questa lot
ta è stato sonoramente fischiato) 
è stato netto. 'I lavoratori hano ri
badito il loro impegno di lotta con
tro chi vuole fare dell'ospedale un 
proprio fe-udo clientelare e di spe
cùlazione . a danno della salute dei 
malati. 

I compagni di TAURISAN.O 
(Lecce) organizzano uno spetta
colo popolare -su" crisi e antifa
scismo »: domenica 11 alle ore 
20 al lido Marini, di Prefice, lu
nedì 12 alle ore 20 a Torre Va
do di Salve, martedì 13 alle 
ore 20 a Torre San Giovanni di 
Ugento. 
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4 LOTI A CONTINUA 

ORDINE NERO: era 
agli atti ,dell'inchiesta 

tutto noto, 
Occorsio 

era tutto 

Se alla riunione -costit'utiva di quel
la «'Federazione del Terrore" che 
nacque sotto la si'gla di «Ordine 
Nero", tenuta a Cattolica dall'1 al 
3 marzo scorso all'albergo « La Gia
da ", di proprietà di Caterino Falzari, 
poliglotta callaboratore dei carabi
nieri locali, si fosse fatta una prov
videnziale retata, forse non ci sa- o 
rebbe ·stata né la strage di Brescia, 
néquel,la consumata sul treno Ita
Iious, né sarebbero scoppiate le tan
te bambe registrate in questi mesi 
e ,firmate «Ordine Nero ". A Catto
li-ca infatti, come abbiamo già scrit
to più valte, cinque mesi fa si riu
nirono 25 caporioni neofascisti, al
cuni dei quali ~ latitanti .. per la giu
stizia: al'lo scopo di dar vita a.d un 
nuovo «Ordine D e ad un periodico 
ideologico «Anno Zero", con scopi 
allora già noti e oggi tragicamente 
evidenti. Il 13 marzo successi'vo a 
quel -vertice « Ol'dine Nero» firma 
il suo primo attentato, a Milano 
contro la sede del Corriere della 
Sera. Il secondo è di due giorni do
po, e in poche settimane se ne con
tano una decina. La firma è la stes- · 
sa, cambia solo il nome della se
zione che di vo'ita in volta ne · ri
vendica la paternità: sezione Brasil
laoh, Celine, sezione Drieu La Ro
ohelle, la stessa che si è assunta, 
per poi rigettarla, la responsabilità 
della strage sul treno Roma-Brenne
ro. Quella riunione, organizzata da 
uno dei missini esponenti del cir
colo bolognese «II Retaggio» (lo 
stesso di cui faceva parte uno dei 
tre indiziati per strage sull'ltalicus, 
Gaetano Casali) . cioè da Luigi Fa
Ii,ca, già coinvolto nell'attentato aI
-la Casa del popolo di Moiano di 
Città della Pieve de lI'apri'l e scor
so, presero infatti parte i rappre
sentanti delle varie formazioni nere 
nazionali; Sam-Mar, Rosa dei Venti; 
ecc. C'era Clemente Graziani, det
to Lello, per il disciolto Ordine Nuo
vo: c'era Maria Crocco Massagran
de,. moglie del latitante ex..parà Elio, 
per il Veneto; c'era ,la moglie di 
Amos Spiazzi per la Rosa dei Venti 
e Carlo fumagalli per la Lombar
dia, la regione destinata a tragico 
teatro de-lla prima strage, quella di 
Brescia. A rappresentare i moderati 
c'era MaurizIo di 'Giovine, segreta
rio regionale del FMG, Fronte m.onar
chico di Bologna e massimo espo
nente del circolo "II . Retaggio» al 
quale fa,ceva capo anche la sezione 
locale dell'ormai - disoiolta Maggio- · 
ranza silenziosa di Adamo degli Oc
ohi. Quella riunione, che seguì ad 

Calunniate, 
calunniate ... 

Alcuni quotidiani di ieri scrivono 
che uno dei tre neonazi-sti arrestati 
a Bologna, il ventunenne Itala Bono, 
si sarebbe dichiarato, dve anni fa, 
prima di entrare nel MSI e in Or
dine nero, di Lotta Continua. 

Noi abbia-mo appreso dalla lettu- ' 
ra dei quotidiani questa ' voce, noi la 
abbiamo verificata, e affermiamo sen
za alcuna riserva chè il Bono non 
ha mai avuto rapporti di alcun ge
nere con Lotta Continva. La fonte 
di questa voce è, salvo errore, una 
assistente sociale che avrebbe rife
rito che due anni fa per un breve 
periodo ' il Bono si dichiarava sim
patizzante di Lotta Continua. Noi ri
petiamo che mai sono esistiti ra'P~ 
porti frf3 la nostra organizzazione e 
il Bono. Vediamo ora come alcuni 
giornali hanno raccolto questa voce, 
senza peraltro sogn8rsi di consul
tarci. If più spregiudicato è il signor 
Carlo C8salegno, che scrive nel/' edi
toriale della. Stampa: • Itala Bono 
appare uno di quegli estremisti fol
fi in cui il gusto def/a violenza pre- . 
vale sufl'ideologia, inquieti e imma
turi, arruolabili per qualsiasi avven
tura criminale: sarebbe finito in Or
dine' nero dopo aver abbandonato 
prima Lotta Continua poi il MSI. 
Abbiamo incontrato altri ragazzi per
duti come lui ( .. . ) chi li cerca, fi 
arma e li paga? lO. L'arte della ca
lunnia, dell'insinuazione, defl'aflusio
ne, in Casalegno è diventata la più 
grossolana manovalanza: qualcosa re
sterà lo stes<so, sembra pensare que
sto ultimo bagnino deg.Ji opposti e
stremismi. Per trovare un confron
to con tale dìsinvoltura, occorre cer
care o sui fogli fascisti, come il Tem
po, o sullo squaf/ido quotidi~n.o_ del
la DC, che scrive con traqU/fllta co
sì: • Fino af./o $'Corso anno Bono è 
stato un militante della organizza
zione deJ./a sinistra extraparlamen
tare Lotta Continua per poi passare 
al MSI-Destra nazionale ,. . Non sarà 
vero, ma è utile; giusto, onorevole 
Piccoli? 

una serie di cene preparatorie più 
o meno ben frequenta'te consumate 
a Gabicce, si proponeva in un certo 
senso di mettere ordine al caos ideo
logico succeduto allo scioglimento di 
Ordine Nuovo, deciso dal governo alla 
fine dello scorso anno in seguito al
la sentenza contro il grup.po emes
sa dal Tribunale di Roma il 23 no
vembre. Progetti, riunioni e scopi 
erano già noti, in quanto, già nel feb
braio, l'Ufficio poi itico della questu
ra di Roma segnalava alla Procura 
la costituzione di « nuclei nazional
socialisti» con emanaz-ioni facenti 
capo ad «Anno Zero" e a «Ordi
ne nero". ,In effetti. inoltre, fin da 
allora i caporioni fascisti in circola
zione si riunivano e organizzavano 
liberamente. Tanto liberamente che 
a loro carico dovette aprirsi una 
nuova inchiesta tesa a stabilire di 
che natura e consistenza ' fosse la 
riorganizzazione in movimento «po· 
litico » deg'li aderenti al.J'ormai fuori 
le·gge Ordine Nuovo. L'istruttoria, af
fidata al noto sostjW-to proouratore 
Vittorio Oc·corsio, si ohiuse il 13 
luglio scorso con il rinvio a giu- . 
dizio per sempli-ce ricostituzione di 
partito fascista in base alla legge 
Scelba del 1952, di 119 persone. Ma 
solo per 18 l'incriminazione si tra
dusse in marrdato di cattura e, di 

. 

questi, soltanto 11 finirono dentro, 
mentre sette, i più grossi, riusc i
rono ad in{lrossare le -già folte file 
dei «latitanti" fascisti. Tra loro: 
Salvatore Francia direttore di Anno 
Zero e organizzatore dei campi pa
ramilitari in Val di Susa, Clemente 
Graziani, Elio Massagrande e Gian
carlo Rognoni, leader milanese del 
gruppo paramissino « La Feni·ce », già 
condannato per i I fall i,to attentato 
al treno Genova-Torino. La cosa gra
ve è che quella riunione era già no
ta alla Procura di Roma e ai cara
binieri locali, essendo stata vasto 
argomento di indagini durante l'in
ohiesta di Occorsio. (Ora l'istrutto
ria 'è chiusa e i,1 processo dovreb
be avere inizio il novembre pros-
simo). . 

Ci si chiede come sia stato pos
sibile che un vertice tenuto nell'al
bergo di un collaboratore dei Cara
binieri, possa essere passato sotto 
silenzio e come mai proprio in quel
la sede si siano potuti riunire impu
nemente neofascisti latitanti e la 
crema della geografia delle trame 
nere. Da quella riunione nacque 
«Ordine Nero », da quella riunione 
scaturì il programma di attentati che 
avrebbe dovuto far «cadere la de
mocrazia " alla vigilia del referendum 
del 12 maggio. te testimonianze in 

merito, buona parte del materiale 
de Ha congiura fascista in atto da 
mesi, giacciono per ora agli atti di 
un processo che ·dovrà aspettare 
il 6 novembre prossimo per essere 
celebrato . 

'In un comunicato l'Unione Monar
chica italiana la cui organizzazione 
giovanile è appunto il ,FMG espri
me «la propria indignazione per la 
efferrata strage che offende e feri
sce tutto il popolo italiano, mortifi
ca la dignità dell'uomo, accresce il 
disorientamento e la tensione esi
stenti nel paese; ave, per anni, una 
tolleranza colpevole ha favorito for
ze eversive. la violenza, da qualsia
si parte possa provenire, non può 
mai tentare di trovare una giusti
ficazione appellandosi a pretestuo
se motivazioni politiche; essa è solo 
delinquenza comune e come tale va 
inesorabilmente colpita ». 

'Peccato che Maurizio Di Giovi
ne e'sponente bo.lognese del fron
te monarchico e quindi dell'UMI 
ospitasse nel circolo "il Retaggio» 
oltre all'indiziato per strage Casali, 
anche l'avvocato (Marcantonio -Bezi
cheri di Ordine Nero, e che il circo
lo stesso fosse, per ammissione del
l'ufficio politico della Questura bo
lognese, la sede d'appoggio di Or
dine Nero locale. 

Fioriscono gli arsenali del dopo-strage. Ce ne 
sono di nuovi (Sondrio) e di vecchi (Camerino) 

I fascisti e i loro mandanti con- ma è certo un fenomeno, questo 
tinuano a rinfocolare il clima del do- degli arsenali ohe si svelano d'in
po-strage con un sapiente dosaggio canto, che sembra costituire un co
di falsi allarmi, minacce e provoca- rollario naturale delle stragi fasciste. 
zioni. Le analogie con Brescia si moltipli-

Dal canto loro le polizie nazio- ca no. Anche allora, armi e tritolo 
nali «dimostrano ",con la scoperta saltavano fuori a iosa nei giorni suc
di qualche santabarbara della trama cessivi al massacro, senza che gli 
nera, la loro effi·cienza, ed allo stes-elementi nuovi in possesso degH 
so tempo danno una mano a chi vuole ' inquirenti giustificassero l'improvvi
-mantenere alto il livellò della ten- sa veggenza di poliziotti e carabi
sione. nieri e con l'unica spiegazione che 

Ben vengano simili ritrovamenti, taH elementi, àppunto, fossero e 
siano tutt'altro che nuovi. 

VAL DI SUSA 

Strane visite alla '. 
baita-arsenale di Bruzolo 
Il presidiata Il 

/ 

dai carabinieri 
Abbiamo più volte denunciato la 

presenza dei campi paramilitari fa
scisti in val di Susa e la scarsa so
lerzia delle forze dell'ordine ad inda
gare, pur avendo ricevuto spesso se~ 
gnalazioni sui "movimenti" che SI 

effettuavano in queste zone. Il noti
ziario BOD del luglio scorso ci infor
ma del fatto che a Cesena la guar
dia forestale si occupava personal
mente di isolare i campi parami·li
tari fascisti, tenendo lontani i turi
sti e i villeggianti dai' luoghi di eser
citazione e creando intorno ad essi 
un vero e proprio cordone sanita
rio. Sul deposito di armi trovato nei 
gior~i scorsi sui monti di Hruzolo 
proseguono, in uno strano modo, 
le indagini. Infatti la baita che fun
geva da arsenale, dopo essere stata 
perquisita dai carabinieri, ,è stata la
sciata aperta e sembra che sia sta
ta meta di strane visite. I carabinie
l'i si sono a.ffrettati a smentire la 
notizia, che è stata invece confer
mata e denunciata anche dal consi
glio comunale di Ghianotto, il pae
se in cui 'è stato trovato un detona
tore con miccia innescata alla ba
se della presa d'acqua che alimenta 
l'acquedotto della zona. La popola
zione della valle non ha avuto dub
bi nell'indicare nel terrorismo nero 
il nemico da 'battere e denuncia la 
scarsa incisività delle ricerche con
dotte dalle forze dell'ordine che po
tevano darsi l'obiettivo, e ne aveva
no tutte le possibilità, di cogliere 
in flagrante i terroristi fascisti. C'è 
chi invece cerca di far confusione 
e di intorbidare la situazione. Il ma
resciallo dei carabinieri T.rebisonno 
per esempio ha dichiarato: «l'n val 
di Susa ci sono stati « campi" neo
fascisti, ma sulla borraccia trovata 
nella baita eta incisa una stella a 
cinque punte con falce e martello 
Per noi restano dei criminali, non ci 
interessa etichettarli , ma prenderli " . 
Non ci paiono nemmeno umoristi
che, in particolare in giorni come que
sti, insinuazioni di questo tipo. 

Nei giorni scorsi VaL di Susa e 
Porrettana; oggi Sondrio. E' saltato 
fuori un deposito in frazione Castio
ne di Ohiuro. 35 candelotti di gela
tina, 25 di keddite, 26 detonatori, 
36 metri di micce di ti'Po diverso. 
Ma c'è anche un altro arsenale .:-.
di vecchia data questo - che tor
na alla ribalta dopo la strage Idi 
S. Beneaetto. E' quello ritrovato nel 
novembre del 1972 a Svolte di Fiungo 
(Camerino) . 

Ritorna all'attenzione degli inqui
renti dopo il ritrovamento della map
pa sequestrata al leader fiorentino 
Id~ Avanguardia Nazionale Stefano 
Mingrone nel quadro dell'inchiesta 
locale sulle trame nere e sui con
tatti del terrorista Esposti con i ca
merati toscani. - in quella mappa, 
contrassegnati con una «D» cer
ohiata, che sta evidentemente per 
« deposito", figurano una serie .di 
centri ·umbri e marchigiani '-. Fra 
questi -è Muccia, la frazione di cui 
fa parte la località ." Svolte al Fiun
go ". 

Il deposito fu scoperto dai carabi
nieri (che poi avrebbero gestito la 
inchiesta in esclusiva) in un casci
naie di pro.pri.età di un noto fascista 
repubbliohino e padre di un altret
tanto noto picchiatore. Il posto -
meta di coppiette - era vigilato 
da tempo dai carabinieri per una de
nuncia fatta del proprietario. Ma al
l'atto della scoperta il piantonamento 
era stato inspiegabilmente sospeso. 
Furono rinvenute armi da guerra ed 
esplosivo. ,Inizialmente ,furono emes
si 23 provvedimenti giudiziari a ca
rico di fascisti, poi ritirati per fare 
posto alla montatura della « pista ros
sa". Come si arrivò al ritrovamen
to? Ad innescare l'operazione fu il 
noto capitano dei c-arabinieri e del 
sin Servolini , già specialista a Ro
ma della squadra antidroga , pOi uf-

IMPERIA 

Venerdì 9 agosto, alle 21 ma
nifestazione in piazza Dante in
detta da CmL.:CISL-UIL. Lotta 
Continua aderisce. 

ROMA 

La nuova sede di Roma e la 
redazione romana è in via dei 
Piceni 28. Il telèfono è 492518 
per la sede e 4954925 per la re
dazione. 

ficial·rÌ1ente abolita. 
La cosa fu subito « pompata» da 

·una · forsennata campagna della cate
na giornalistica Monti, con il «Car
lino» in prima fila e : il 'nazista Pa
glia regista. 

La montatura si sviluppò con 8 
mandati di cattura a sinistra, con il 
ritrovamento di « liste in codice» 
miracolosamente decifrate dal SID 
e dai giornalisti di Monti, con l'ar-
resto' di un compagno, e infine con 
lo sgonfiamento totale dell'istruttoria. 

cc ORDINE NERO» 
Signori avete' passato il segno che 
separa {Ili sciacalli dagli uomini, i 
buffoni dalle persone serie. Noi non 
abbiamo compiuto questa strage, la 
nostra rivoluzione non ha bisogno 
della morte di bambini, dei turisti. 
del,le donne. Per scatenare i,1 caos 
e far· saltare i'I sistema democratico 
ci basterà ·compiere azioni di guerra 
contro i servi del potere giudaico. 
Tutti i giornali italiani tranne quelli 
ohe nel gioco politico borghese han
no interesse ad appari·re di "destra" 
ci nanno acc·usati di questo strano 
CrImIne. LO TIERHEMO IAHE6'ENTE 
Non dimenticate che un pennivendo: 
lo è già stato condannato a morte: 
colpiremo l'a stampa come si convie
ne il volantino di Bologna ... pure 
s-grammati-cato! 

Comunque la resa dei conti si 
avvicina. VI DIAMO AIAPUNT AMEN
TO IN AUTUNNO. SEAP8L:LlREMO LA 
DEMOCRAZIA SOTTO UNA VALAN
GA 01 MORTI, MA NON SAHANNO 
VITHME INNOCENTI. - NOTA BENE. 
Confrontate questo comunicato col 
volantino del-l'attentato aH'assesso
rato ecologia della regione lombar
da. La macchina per scrivere è ·Ia 
stessa. A PRESTO. MEMENTO A'U
DERE SEMIPER". Un messaggio i
dentico a questo è stato fatto per
venire poco prima di mezzanotte al 
Corriere della Sera. Questo comuni
cato molto più elaborato nella com
posizione e nello stile di quello fat
to da Bono e soci. Intanto l'intesta
zione € il motto sono nel gotico 
stampato usato in tutti {Ili attentati 
di Ordine Nero prima della strage 
sul treno. Inoltre arriva con tre gior
ni di ritardo rispetto all'altro e pro
viene chiaramente da MHano. 

Chissà che non esca dal carcere 
di Milano, e più precisamente da 
Mutti e Gaiba, arrestati sia per Or
dine Nero che per la strage di piaz
za Fontana. Se il comunicato è au
tentico non solo nella forma ma an
che nel contenuto, una domanda vie
ne spontanea: chi ha ordinato di 
usare questa firma? 

Abbiamo parlato all'inizio del·la 
presenza a Bo logna di magistrati e 
carabinieri di molte parti d'Italia. 
E' arri vato il sostituto procuratore 
Vino da Brescia , sono arrivati alti 
ufficiali dei carabinieri da Torino, 
Brescia, Verona , Firenze . Inoltre non 
è stata smentita la notizia comparsa 
su alcuni giornali di un nuovo piano 
golpista scoperto da un ristretto 
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IL DECRETONE PROCEDE A RAPIDE TAPPE 

IN PARLAMENTO L'AUMENTO 
DELLA BENZINA E ·DELLE TASSE 

Nell'aula semivuota di 'Montecito
torio i pochi deputati ligi agli ordinr di 
partito, si preparano a votare entro 
stanotte il decreto che aumenta la 
benzina a 300 lire, quello sull'una 
tantum sulle auto e quello relativo 
alle facilitazioni fiscali per i petro
lieri. Tanassi nella sua replica alle 
opposizioni, respingendo la proposta 
del PCI che chiedeva il doppio mer
cato della benzina, ha rimescolato la 
solita minestra della necessità per 
l'erario di avere maggiori entrate, 
per evitare la recessione e rilan
ciare le attività produttive essenzia
li. A parte che è ormai opinione di 
tutti che la recessione non sarà evi
tata, ma anzi facilitata dalle cosid
dette manovre fiscali cioè dalla ra
pina dei decreti, Tanassi ha sorvo
.Iato sulla provenienza delle maggiori 
entrate che non verranno certo dal
le tasche dei petrolieri i quali non 
saranno privati delle facilitazioni 
fiscali ottenute con la meno onero
sa e più proficua pratica del finan
ziamento ai partiti a loro più gradi
ti. Tanassi ha poi aggiunto che que
sto nuovo aumento della benzina 
ridurrà i consumi del 5% mentre 
gli aumenti complessivi di tutto · l'ul
timo anno porteranno ad una restri
zione complessiva del consumo di 
benzina dell'11 ,5% . Il socialista Spi
nelli ha pensato bene di aggiungere 
che la necessità di « uscire dal tun
nel della congiuntura» impone non 
soltanto le misure fiscali di disGus
sione ma sopratutto che «tutti nel
l'ambito delle proprie responsabi lità 
facciano il proprio dovere per - ri
creare un clima di fiducia indispen
sabile al rilancio produttivo »! 

letati per sanare il debito delle mu
tue verranno dati alle mutue stesse 
e non agli ospedali, proprio mentre 
si viene a sapere che negli anni pas
sati gli stanzamenti di miliardi fatti 
dallo stato a favore delle mutue non 
sono mai arrivati alle amministrazio
ni ospedaliere se non nella misura 
irrisoria del 7 per cento. 

Intanto in una delle tante com
missioni è passato un minuscolo 
emendamento al decreto che scaglio- ' 
na per 5 anni l'esodo degli ex com
battenti con il quale si esonerano 
dallo scaglionamento gli alti uffi- ' 
ciali dell'esercito: nei prossimi me
si ci sarà quiridi una fuga verso il 
pensionamento dei quadri ufficiali 
superiori che costerà all'erario dello 
stato una cifra analoga a quella spe: 
sa per le liquidazioni agli alti buro
crati e che si aggira sui 300 mi
liardi. Non solo: sembra ormai con
fermato che i 2700 miliardi che si 
vogliono rubare agli operai e ai pro-

E' questo il «clima di fiducia" 
che caratterizza la discussione in cor
so anche al senato dove si sta esa
minando il decreto sulla tassazione 
diretta: la quota di reddito esente da 
tasse non supererà la cifra di 
1.200.000 lire annue (100.000 lire men
sili) malgrado il PCI chieda di ele
varlo a 2 milioni e di questa detrazio
ne potranno usufruire i redditi dipen
denti anche cumulati che non supe
rano i 4 milioni annui (il 'l'CI chiede 
di elevare la cifra a 5 milioni). 

'Le cose sono quindi rimaste so
stanzialmente immutate dal lontano 
giorno (il 16 mag'gio) in cui 'Giolitti 
disse chiaro e tondo ai sindacati che 
le entrate dell'erario possono aumen
tare soltanto se si aumentano le tas
se ai lavoratori dipendenti, cioè agli 
operai i quali soli le tasse le pagano 
e ai quali non costa niente chiedere 
sacrifici in nome della salvezza della 
patria. -Infatti mentre gli operai con
tinueranno così a vedersi decurtare 
ogni mese la busta paga nella misura 
di 4-5000 lire, l'aumento di imposta 
previsto per i redditi di impresa e 
per le società ,è solo del 5%, passa 
cioè dal 25 al 30% e da questo au
mento · non saranno probabilmEjnte 
nemmeno esonerate le attività ar
tigiane o le cooperative che saran
no costrette a chiudere definitiva
mente, con quali conseguenze sul
l'occupazione ,è facile immaginarlo. 
Infine la tanto declamata tassa sui 
redditi alti quella cioè che doveva 
aumentare rispettivamente del 5 e 
del 10% le aliquote illJPonibili per i 
redditi dai 10 ai 14 milioni annui e 
per quelli che superano i 14, a conti 
fatti visto che la percentuale di au
mento non si aggiunge a quella pre
cedentemente pagata, ma si calco
la su di essà (ad esempio se uno 
pagava il 30% su 10 milioni. ora non 
pagherà il 35% ma il 31,5%) signi
fica un aumento di poco più di 
100.000 lire annue. 

DALLA PRIMA PAGINA 
gruppo di carabinieri e che preve
deva tra l'altro una prima ondata 
di attentati nei treni, seguita da 
una seconda di bombe a edifici pub
blici e in particolare a) tribunali. In 
questo quadro diventa importante ri
cordare che i I 29 lug·lio ci fu una 
ondata di perquisizioni in molte cit
tà ordinata da'lIa magistratura di Tre
viso. A Bologna furono perquisiti 
due ex rep.ubblichini di Salò, Giorgio 
Pini, già sottosegretario agli Interni 
di Mussolini e l'ingegnere Arturo 
Conti. 

Conti è tra i soci del Cises, una 
de,Ile organizzazioni finanziarie di co
pertura del progetto -golpista. La se
de mHanese del Cises (capitale so
ciale mezzo mi'liaroo)fu perquisita 
la prima volta dal giudice Ta'r:nburino 
nel corso dell'inchiesta per la Ro
sa dei Venti. 

Del Cises fa parte anche Picone 
Ohiodo, indicato da Degli Occhi co
me il vero capo de.JIa banda SAM
Fumagalli. Nelle due perquisizioni di 
Bologna furono trovati pacchi di do
cumenti, -lettere, circolari, centinaia 
di nomi. E' chiaro che il Cises rap
presenta un nodo fondamentale nel . 
passaggio dei centri organizzativi cen
trali politico-economici al livello dei 
gmppi operativi. Del resto tutti que
sti gr-uppi hanno lo stesso program
ma: creare il caos firmando espli
citamente come fascisti le loro stra
gi per arrivare all'intervento diret
to delle forze armate. E' questo og
gi H punto centrale del progetto ' 
gQlpista. E' in questa prospettiva che 
diventa fondamenl1ale smascherare 
fino in fondo il ruO'lo del Sto, e dei 
vari generali e colonnelli emersi qua 
e là, nel corso delle varie inchieste 
e subito coperti. 

cc FERMO DI POLIZIA)) 
DC sia toller2nte verso i fascisti. 

. . La fuga dall'obiettivo dello stato 
italiano e della DC assume nel PSI 
la misura del grottesco: l'on . Vigo
relli va più lontano di tutti e chiama 
in causa i gruppi neofascisti interna
zionali e scarica l'origine delle tra
me nere in Italia sui servizi segreti 
greco e portoghese. E' sempre più 
chiaro che l'esaltazione antifascista 
di questi giorni, il gusto delle tra
me nere, la moda dell'analisi delle 
varie componenti della fauha fasci
sta, la stessa giusta indicazione dei 

legami internazionali, mirano ad al
cuni scopi ben precisi. Il primo è 
quello di ridurre tutta la questione 
a problema di polizia, di capacità in
vestigative, di competenze speciali
stiche e riservate in una intricatis
sima matassa nera; e quindi estro
mettere le masse, che invece in que
sto intrico ci vedono e ci operano 
in maniera lucidissima. Il secondo 
è quello di staccare le «trame ne
re" dallo scontro di classe in Ità
lia e dalla parte che vi hanno i set
tori dello st1;1to, le forze politiche e 
gòvernative, i centri del potere eco
nomico. E' così che .si assiste al 
generale compiacimento per quello 
che viene chiamato. il « comitato per 
l'ordine pubblico", e che ha avuto 
la sua nascita nel vertice di ieri, 
durante il quale è stato deciso un 
coordinamento tra il SIO, i Carabinie
ri, la Polizia e la 'Guardia di ,Finan
za sotto la direzione di Taviani. Non 
manca nessuno dei settori ai quali 
portano 'immancabilmente tutte le 
« piste nere" e golpiste di questi an
ni. In tale riunione si sa, d'altra par
te, che i vari comandanti dei corpì 
repressivi non hanno mancato di 
esporre le esigenze, in mezzi e in 
uomini, dei loro settori. E si torna 
da capo: potenziamento dei corpi re
pressivi 'dello stato. 

NIXON 
ancora un briciolo dL· cervel lo gli 
è rimasto, sarà costretto a fare al 
più presto. Nei fatti i l boia della Ca
sa Bianca è già stato emarginato. 
Una parte dei poteri sono già 
passati, per interposta · p~rsona, a.1 
s·uo vice G. Ford, prossImo presI
dente USA. Il generale Haig, c;egre
tario generale de-lla Casa Bianca, si 
è ieri intrattenuto con lui per met
terlo al co~rente di tutti gli affari 
di stato. 

Tutti vogliono dimenticare al più 
presto i protagonisti del Watergate. 
Il « Was'hington Post » e il « NeW 
York Times" si oppongono viva
mente nei loro editoriali a mercan
teggiare un eventuafe abbandono 
del procedimento giudiziario contro 
Nixon ·dopo la sua fuga dalla Casa 
Bianca . Il « NY. Times" ritiene « in
sostenibi le» l 'idea ohe il capo dello 
esecutivo americano possa «neg~
ziare una protezione giuridica prI
ma di abbandonare le sue funzioni •. 


